
 

COMUNE DI CITTADELLA

PROVINCIA DI PADOVA

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI
LAVORI PUBBLICI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1149 / 2023 del 13/10/2023

OGGETTO: LP0031_S2 NEXTGENERATIONEU - PNRR M2C4I2.2 INTERVENTI PER LA 
RESILIENZA,  LA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA 
ENERGETICA  DEI  COMUNI  -  REALIZZAZIONE  PISTA CICLABILE  CA' 
MORO  STRALCIO  2.  CUP:  C81B19000560004.  LIQUIDAZIONE  SALDO 
FONDO INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE INCENTIVO EX ART. 113 D.LGS 
N. 50/2016

IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

- con D.G.C. n. 126 del 31/07/2017,  è stato adottato il “Regolamento per la costituzione 
e ripartizione del fondo incentivi per le funzioni tecniche”, in attuazione dell'art. 113 del  
D.Lgs. 18.04.2016 n. 50;

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n.5 in data 27/02/2019 è stato approvato il 
progetto definitivo per la realizzazione dell'opera “Pista ciclabile Cà Moro – 2°Stralcio” 
per un importo complessivo di € 155.000,00 ed è stata dichiarata di pubblica utilità ai 
sensi  degli  artt.  12  e  16  del  D.P.R.  n.  327/2001  e  s.m.i.  ai  fini  del  procedimento  
espropriativo,  ed è stata disposta l'adozione di  variante dello strumento urbanistico 
comunale  di  Cittadella  ed  imposizione  del  vincolo  preordinato  all’esproprio  sugli 
immobili interessati dall’opera in argomento per la realizzazione della stessa, ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, e dell'art. 19 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. e dell’art. 24, della 
L.R. n. 27/2003 e s.m.i.;

- con Determinazione del Dirigente del 3° Settore n.79 del 26/03/2007 è stato affidato 
l'incarico professionale di  progettazione,  direzione lavori  e  coordinamento sicurezza 
per l'esecuzione dell'intervento di “REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE CA' MORO” di 
Cittadella all'Ing. Paolo Botton di Carmignano di Brenta (PD),

- con  Determinazione  del  Dirigente  del  3°Settore   n.1272  del  16/12/2019,  è  stato 
approvato  il  progetto  esecutivo  per  l'intervento  di  REALIZZAZIONE  DELLA PISTA 
CICLABILE CA' MORO – 2° INTERVENTO, redatto dal professionista incaricato Ing. 
Paolo  Botton  di  Carmignano  di  Brenta  (PD),  depositato  agli  atti,  dell'importo 
complessivo di € 155.000,00;

- con Determinazione del Dirigente del 3°Settore n. 954 del 28/10/2020, è stato affidato 
l'incarico  di  Direzione  lavori  per  l'intervento  di  REALIZZAZIONE  DELLA  PISTA 
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CICLABILE CA' MORO - 2° STRALCIO,all'Ing. Paolo Botton di Carmignano di Brenta 
(PD), già progettista dell'opera;

- con Determinazione  del  Dirigente  del  3°Settore  n.55  in  data  22/1/2020,  sono  stati  
aggiudicati  alla ditta Polo Costruzioni Srl  (P.I./C.F.03610600243) - Via Conti  Gualdo 
n.4,  36075  Montecchio  Maggiore  (VI),  i  lavori  di  “REALIZZAZIONE  DELLA PISTA 
CICLABILE CA' MORO – 2° INTERVENTO” per un importo di €. 91.194,90  IVA 10% 
compresa;

- è stato stipulato contratto di appalto in data 19/10/2021;
- con Determinazione del Dirigente del 3°Settore n.954 del 28/10/2020, è stato affidato 

l'incarico  per  la  Direzione  Lavori  realizzazione  della  Pista  Ciclabile  Ca'  Moro  –  2° 
Stralcio al professionista Ing. Botton Paolo – Via Trieste, n° 10/a – 35010 Carmignano 
di  Brenta  (PD)  P.I.  02181220282,  verso  il  corrispettivo  di  €  5.696,92 IVA e  Cassa 
comprese;

- con Determinazione del Dirigente del 3°Settore n.354 del 26/04/2021 è stata approvata 
la la 1^ perizia suppletiva e di  variante relativa ai lavori di “REALIZZAZIONE PISTA 
CICLABILE CA' MORO 2° STRALCIO, redatta dal Direttore dei Lavori,dando atto che il 
nuovo  importo  contrattuale  è  pari  ad  €  94.902,43  (IVA 10% esclusa),  al  netto  del 
ribasso d’asta del -16,20% compresi gli oneri per la sicurezza, con un aumento di € 
11.997,98  rispetto  all’importo  contrattuale,  con  beneficiario  la  ditta  “POLO 
COSTRUZIONI SRL” (P.I./C.F.03610600243) con sede in Via Conti Gualdo n.4, 36075 
Montecchio Maggiore (VI); 

DATO ATTO CHE
-  Il Comune di Cittadella a seguito presentazione delle relative istanze, giusto Decreto 

della Direzione Centrale per la Finanza Locale del 08/11/2021, è risultato assegnatario 
dei contributi di cui all'articolo 1, comma 139 e seguenti della legge 30 dicembre 2018 
n.145 che prevede l'assegnazione di contributi per la messa in sicurezza degli edifici  e  
del  territorio,  confluiti  nella  linea  progettuale  “Interventi  per  la  resilienza,  la 
valorizzazione  del  territorio  e  l'efficienza  energetica  dei  Comuni”,  Missione  2, 
Componente 4, Investimento 2.2, nell'ambito del PNRR;

- con comunicato del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del 17 dicembre 2021 
si è affidato al Ministero dell'Interno la Missione 2, Componente 4, Investimento 2.2, 
all'interno della quale sono confluite le linee di intervento di cui all'articolo 1, comma 
139 e seguenti della legge 30 dicembre 2018 n.145, e si rendono note le disposizioni in 
attuazione del PNRR per le quali i comuni beneficiari delle risorse di cui all’articolo 1, 
commi 29 e ss. (L. n. 160/2019) ed all’articolo 1, commi 139 e ss. (L.n.145/2018);

DATO ATTO ALTRESI’ del confluimento del contributo statale art. 1 comma 139 e ss. della 
L.n. 145/2018 nei fondi finanziati con PNRR:
- con il Decreto-Legge del 6 novembre 2021, n.152, sono state predisposte le norme 

abilitanti ai fini del corretto utilizzo delle risorse a valere sul Piano nazionale di ripresa e 
resilienza  in  termini  di  gestione,  monitoraggio  e  rendicontazione,  in  particolare, 
all’articolo  20,  sono  fornite  espresse  disposizioni  circa  gli  “Interventi  comunali  in 
materia  di  efficientamento  energetico,  rigenerazione  urbana,  mobilità  sostenibile  e 
messa in sicurezza degli edifici e valorizzazione del territorio ”. In particolare è stata 
cambiata  la  fonte  delle  disponibilità  economiche  per  le  opere  finanziate  ai  sensi 
dell’art.1, comma 139 e ss., della Legge n. 145/2018, portandola a valere sui fondi 
derivanti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell'Italia, con i generici obblighi  
di rispetto, da parte dei Comuni beneficiari dei contributi, di ogni disposizione impartita 
in attuazione del  PNRR per la gestione, monitoraggio, controllo e valutazione della 
misura,  ivi  inclusi  gli  obblighi  in  materia  di  comunicazione  e  informazione  previsti 
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dall'articolo  34  del  regolamento  (UE)  2021/241  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio,  del  12  febbraio  2021,  nonché  l'obbligo  di  alimentazione  del  sistema  di 
monitoraggio;

- solo  con  la  Legge  29  dicembre  2021,  n.233  (in  S.O.  n.  48,  relativo  alla  G.U. 
31/12/2021,  n.310  -  pertanto  in  vigore  dal  01.01.2022),  di  conversione,  con 
modificazioni, in Legge del Decreto-Legge del 6 novembre 2021, n.152, si sono dati gli  
ulteriori specifici obblighi di rispetto, da parte dei Comuni beneficiari dei contributi, di  
ogni  disposizione  impartita  in  attuazione  del  PNRR,  in  particolare  gli  obblighi  di 
applicazione  del  principio  di  "non  arrecare  un  danno  significativo  all'ambiente"  - 
altrimenti  detto DNSH - ai  sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020;

- il Ministero dell'Economia delle Finanze ha emanato, in data 6 agosto 2021 (pubblicato 
sulla G.U. n.229 del 24 settembre 2021), il Decreto Ministeriale con il quale sono state 
assegnate le risorse finanziarie previste per l’attuazione dei singoli interventi del PNRR 
alle  Amministrazioni  titolari  individuate  nella  Tabella  A,  in  particolare  affidando  al 
Ministero  dell’Interno  la  Missione  2:  rivoluzione  verde  e  transizione  ecologica; 
Componente C4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimento 2.2: interventi  
per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni, 
all’interno della quale sono confluite le linee di intervento di cui all’art.1 comma 139 e 
ss. della Legge n.145/2018, e di cui all’art.1, commi 29 e ss. della Legge n.160/2019;

- in  ragione del  passaggio  delle  risorse  sopra  rappresentate  sul  Piano Nazionale  di  
Ripresa  e  Resilienza,  solo  i  Comuni  beneficiari  che  hanno  avviato  procedure  di 
affidamento  successivamente  alla  data  di  pubblicazione  in  G.U.  del  Decreto 
Ministeriale del 24 settembre 2021, sono tenuti al rispetto della normativa in tema di 
appalti  pubblici  disciplinata  dal  Decreto-Legge  n.77/2021,  derogatoria  del  D.Lgs 
50/2016.

VISTO che in data 12/01/2022 è stato redatta dal Direttore di lavori la Relazione sul Conto 
finale  e  Certificato  di  regolare  esecuzione,  sottoscritto  dall’appaltatore  senza  riserva 
alcuna,  da  cui  risulta  che  l’importo  complessivo  dei  lavori  eseguiti  ammonta  ad 
€ 94.881,82 oneri per la sicurezza compresi ed IVA esclusa;

TUTTO CIO’ PREMESSO:

CONSIDERATO che  con  l'art.  113  del  D.Lgs.  18.04.2016  n.  50,  come  modificato  ed 
integrato dall'art.  1 comma 526 della L. n.  205/2017 (Legge di Stabilità 2018),  è stata 
ridefinita  la  disciplina degli  incentivi  per  le  funzioni  tecniche,  abrogando la  precedente 
disciplina definita dagli art. nn. 92-93 del D.Lgs. n. 163/2006;

CONSIDERATO altresì  che  la  suddetta  normativa  si  applica  agli  incarichi  svolti  dopo 
l'entrata in vigore del nuovo codice contratti D.Lgs. n. 50/2016, avvenuta il 19.04.2016;  
l'appalto in argomento ricade pertanto nell'ambito di applicazione del D.Lgs. n. 50/2016;

PRESO ATTO che il parere n. 6/2009 la Corte dei Conti – sezione di controllo Molise – 
precisa che i compensi per la progettazione interna e per gli altri casi analoghi, sono al  
lordo degli oneri riflessi, oneri previdenziali e fiscali, ma non dell’IRAP che rimane a carico 
dell’ente locale,  in quanto la stessa non può essere sostenuta dal lavoratore pubblico,  
perché non rientra nella definizione di oneri riflessi;

PRESO ATTO inoltre  che,  ai  sensi  della  citata  Legge  n.  114/2014,  al  personale  con 
qualifica dirigenziale non possono essere liquidate somme relative agli incentivi; pertanto 
le stesse risultano come economie; 
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ATTESO che, in applicazione dell'art. 5 del “Regolamento per la costituzione e ripartizione 
del fondo incentivi per le funzioni tecniche” approvato con la citata D.G.C. n. 126/2017, è 
prevista la liquidazione al direttore lavori ed ai suoi collaboratori di una quota pari al 60% 
del totale incentivo; per l'intera attività del RUP e collaboratori è prevista la restante quota 
del 40% del totale incentivo;

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 ed il vigente “Regolamento per la costituzione e ripartizione del  
fondo incentivi per le funzioni tecniche”;

VISTO il Decreto del MEF 18.2.2005, relativo alla istituzione della codificazione del SIOPE 
per gli enti locali, modificato con decreto del MEF 14.11.2006;

PRESO ATTO che le spese relative alla ripartizione dell’incentivo di  cui all’art.  113 del 
D.lgs n. 50/2016, vengono imputate agli appositi capitoli del titolo 2° che finanziano l’opera 
di  riferimento, ma che ai  sensi della normativa della codificazione SIOPE sopra citata, 
devono al contrario essere imputati ai capitoli di titolo 1°;

DATO ATTO altresì che:
- l'art. 113, commi 1 e 2, del Codice dei contratti pubblici, prevede che "1. Gli oneri inerenti  
alla  progettazione,  alla  direzione  dei  lavori  ovvero  al  direttore  dell'esecuzione,  alla  
vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche di conformità, al collaudo  
statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza e di  
coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione quando previsti ai  
sensi  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008  n.  81,  alle  prestazioni  professionali  e  
specialistiche  necessari  per  la  redazione  di  un  progetto  esecutivo  completo  in  ogni  
dettaglio  fanno carico agli  stanziamenti  previsti  per  i  singoli  appalti  di  lavori,  servizi  e  
forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti.
2.  A  valere  sugli  stanziamenti  di  cui  al  comma  1,  le  amministrazioni  aggiudicatrici  
destinano ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento  
modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni  
tecniche  svolte  dai  dipendenti  delle  stesse  esclusivamente  per  le  attività  di  
programmazione della spesa per investimenti,  di valutazione preventiva dei progetti,  di  
predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici,  
di  RUP, di  direzione  dei  lavori  ovvero  direzione  dell'esecuzione  e  di  collaudo  tecnico  
amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per  
consentire  l'esecuzione  del  contratto  nel  rispetto  dei  documenti  a  base  di  gara,  del  
progetto, dei tempi e costi prestabiliti";
- gli incarichi conferiti (RUP e Gruppo di lavoro) saranno quindi remunerati, sulla base del 
citato  Regolamento  incentivi,  con  la  quota  parte  del  fondo  incentivante  che  sarà 
accantonato nel quadro economico del progetto, come per legge, a valere sul medesimo 
capitolo di spesa previsto per l'intervento;
-  l'art.  3  Ripartizione  del  fondo  per  la  progettazione  e  l'innovazione  del   vigente 
Regolamento per la costituzione e ripartizione del fondo incentivi per le funzioni tecniche, 
approvato con D.G.C. n.  n. 126 del 31/07/2017, prevede quanto segue:
1. L'80% delle risorse finanziarie, confluite nel fondo per le funzioni tecniche ai sensi del  
precedente art.  2,  è  ripartito  tra  i  dipendenti  interessati,  per  ciascuna opera o lavoro,  
servizio o fornitura, con le modalità e i criteri definiti in sede di contrattazione decentrata 
integrativa del personale, sulla base del presente regolamento.
2. Gli importi dell’incentivo sono comprensivi degli oneri previdenziali  ed assistenziali  a 
carico dell’amministrazione.
3. Partecipano alla ripartizione dell'incentivo il  responsabile unico del procedimento e i 
dipendenti che svolgono le funzioni tecniche, nonché i loro collaboratori, esclusivamente 
per le seguenti attività:
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a) di programmazione della spesa per investimenti;
b) di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure
di gara e di esecuzione dei contratti pubblici;
c) di responsabile unico di procedimento (RUP);
d) di direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione;
e) di collaudo tecnico-amministrativo ovvero di verifica di conformità;
f) di collaudatore statico.
4. Il restante 20% delle risorse finanziarie del fondo per le funzioni tecniche, ad esclusione 
di  risorse  derivanti  da  finanziamenti  europei  o  da  altri  finanziamenti  a  destinazione 
vincolata,  viene  destinato  all'acquisto  da  parte  dell'ente  di  beni,  strumentazioni  e 
tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e 
strumenti  elettronici  specifici  di  modellazione  elettronica  informativa  per  l'edilizia  e  le 
infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della 
capacità di spesa e di efficientamento informatico........;

CONSIDERATO che l'intervento  è  finanziato  nell’ambito di  “Next Generation EU – Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 2, Componente 4, Investimento 2.2, 
Interventi  per la Resilienza, la Valorizzazione del Territorio e l'Efficienza Energetica dei 
Comuni”, non viene impegnato il  restante 20% delle risorse finanziarie del fondo per le 
funzioni tecniche, per l'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni, ….ecc, giusto 
quanto previsto dall'art. 113, comma 4 del D.lgs n. 50/2016;

DATO  ATTO  che  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.Lgs  50/2016  il  Responsabile  Unico  del 
Procedimento è il sottoscritto Dirigente di Settore e che ai sensi del vigente “Regolamento 
Comunale per la costituzione e la ripartizioni  del  fondo incentivi  per funzioni  tecniche” 
approvato  con  deliberazione  di  D.G.C.  n.  126  del  31/07/2017,  la   struttura  tecnico 
amministrativa destinataria dell’incentivo riferito all'intervento in argomento, è l'Unità Lavori 
Pubblici con il relativo personale tecnico ed amministrativo;

CONSIDERATO che nel presente intervento, sono state regolarmente svolte dal personale 
dipendente  le  specifiche prestazioni,  previste  dalla  legge e  dal  regolamento  vigente  e 
precisamente:
– programmazione della spesa; 
– valutazione  preventiva  dei  progetti  e  di  controllo  delle  procedure  di  gara  e  di  
esecuzione dei contratti pubblici;
– all'attività di R.U.P.;

RITENUTO  di  provvedere  alla  ripartizione  e  liquidazione  del  saldo,  vista  l’avvenuta 
redazione  della  Relazione  sul  Conto  finale  e  Certificato  di  Regolare  Esecuzione 
dell’intervento;

DATO  ATTO  che  risulta  impegnata  nel  Q.E.  dell'opera  la  somma  relativa  alla  quota 
dell'incentivo, giusta Determina n. 1078/2022, con imputazione al cap n.  2021005205/17 
del Bilancio di Previsione 2023, che presenta la necessaria disponibilità economica;

VISTA l'allegata  ripartizione del  saldo  le  quote  spettanti  per  l'attività  di  RUP e  relativi  
collaboratori  prevista  nella  quota  del  40%  del  totale  incentivo  funzioni  tecniche, 
predisposta dal Responsabile del Servizio, redatta secondo il vigente regolamento ed in 
applicazione  di  quanto  previsto  dall’art.  113  D.lgs  n.  50/2016,  che  individua  quali  
collaboratori i seguenti dipendenti:
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RUP  ing.  Emanuele  Nichele;  collaboratori  diretti:  ing.  Diego  Nostrali  e  rag.  Bellinda 
Cappellaro, altri collaboratori arch. Pamela Mansueti, geom. Alessia Calderaro;

VISTI i codici dell’opera CUP: C81B19000560004;

CONSIDERATO che necessita  provvedere all'assunzione di  formale impegno di  spesa 
così come previsto dagli artt. 153 e 183 del D. Lgs. 267/2000;

DATO  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha  accertato  preventivamente  la 
compatibilità della spesa con lo stanziamento di bilancio, con la disponibilità finanziaria e 
con le regole di finanza pubblica;

DATO ATTO dell'avvenuto assolvimento degli obblighi di astensione di cui agli artt. 6 e 7 
del  codice  di  comportamento  approvato  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n. 
338/2021 e dell'art. 6-bis della L. 241/90 e, pertanto, in ordine al presente provvedimento 
non  sussiste  situazione  di  conflitto  di  interessi  né  in  capo  al  responsabile  del 
procedimento, né in capo ai soggetti che sottoscrivono a vario titolo il presente atto, né in  
capo a chi partecipa, a qualsiasi titolo a detto procedimento ;
VISTE: 

- la Deliberazione di Consiglio Comunale n.4 in data 20 Febbraio 2023 di approvazione 
del Bilancio di Previsione 2023-2025; 

- la Deliberazione di Giunta Comunale n.46 in data 22 Febbraio 2023 di approvazione del 
Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2023-2025; 

VISTO il vigente regolamento comunale di contabilità; 

VISTO il Decreto del Sindaco n.11 del 01.09.2023 di conferimento di incarico al Dirigente; 

 D E T E R M I N A

1. di dare atto che  ai sensi di dell'art. 31  del D.Lgs 50/2016 il Responsabile Unico del 
Procedimento  è  il  sottoscritto  Dirigente  di  Settore  e  che  ai  sensi  del  vigente 
“Regolamento Comunale per  la  costituzione e la  ripartizioni  del  fondo incentivi  per 
funzioni  tecniche” approvato con deliberazione di  D.G.C. n.  126 del  31/07/2017,  la 
struttura  tecnico  amministrativa  destinataria  dell’incentivo  riferito  all'intervento  in 
argomento, è l'Unità Lavori Pubblici con il relativo personale tecnico ed amministrativo;

2. che nel presente intervento, sono state regolarmente svolte dal personale dipendente 
dell'Unità  Lavori  Pubblici,  le  specifiche  prestazioni,  previste  dalla  legge  e  dal 
regolamento vigente, cosi individuate:
programmazione della spesa; 
valutazione  preventiva  dei  progetti  e  di  controllo  delle  procedure  di  gara  e  di  
esecuzione dei contratti pubblici;
all'attività di R.U.P. ;

3. di ripartire, giusto quanto sopra addotto, il saldo  delle quote spettanti per l'attività di 
RUP e relativi collaboratori prevista nella quota del 40% del totale incentivo funzioni 
tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs n. 50/2016, pari a € 720,70- al lordo degli oneri  
sociali riflessi a carico del Comune ed al lordo di quelli a carico dei dipendenti, come 
indicato nell'allegata distinta;

4. di  precisare  che la  quota  di  spettanza all'ing.  Nichele  Emanuele  pari  ad  €  180,18 
costituisce economia, non essendo liquidabile alle qualifiche dirigenziali;

5. di impegnare e liquidare la somma di € 540,52- di cui al punto precedente che trova 
imputazione  alla  voce  “Incentivo  art.113  D.Lgs.  50/2016”  del  Q.E.  dell'opera,  con 
impegno con imputazione al cap n. 2021005205/17 bilancio di previsione 2023 IM n. 
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1107/2019 SI 37/2023, che presenta la necessaria disponibilità economica;
6. di  dare atto  che l'intervento  è  finanziato  nell’ambito di  “Next Generation EU – Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 2, Componente 4, Investimento 
2.2, Interventi per la Resilienza, la Valorizzazione del Territorio e l'Efficienza Energetica 
dei  Comuni”,  e che conseguentemente non viene impegnata la  restante 20% delle 
risorse finanziarie del fondo per le funzioni tecniche, per l'acquisto da parte dell'ente di  
beni, strumentazioni, ….ecc, giusto quanto previsto dall'art. 113, comma 4 del D.lgs n.  
50/2016;

7. di dare atto che gli importi delle competenze che saranno corrisposte e assoggettate 
alle detrazioni fiscali e sociali dirette al personale, risultano quelli indicati nell'allegata 
distinta;

8. di  incaricare  il  settore  Economico-finanziario  di  effettuare  gli  opportuni  giroconti 
contabili  conseguenti  all’applicazione  della  normativa  SIOPE,  imputando  le  spese 
relative all’incentivo per la progettazione al seguente capitolo del bilancio comunale: 
Spesa  al  cap  n.  2021005205/17 bilancio  di  previsione  2023  IM  n.  1107/2019  SI 
37/2023 Entrata cap. n. 30599021313 (ex 1300/1313) dal titolo “Recupero spese di 
progettazione”;

9. di  procedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto  nella  sezione  “Amministrazione 
Trasparente” del sito comunale, ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. 33/2013;

10.di  dare  atto  che  ai  sensi  del  D.  Lgs  267/2000  art.  151,  comma  4,  la  presente 
determinazione è esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante 
la copertura finanziaria.

Lì, 13/10/2023 IL DIRIGENTE
NICHELE EMANUELE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CITTADELLA

PROVINCIA DI PADOVA

VISTO CONTABILE

LAVORI PUBBLICI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1149 / 2023

OGGETTO: LP0031_S2 NEXTGENERATIONEU - PNRR M2C4I2.2 INTERVENTI PER LA 
RESILIENZA,  LA VALORIZZAZIONE  DEL  TERRITORIO  E  L'EFFICIENZA 
ENERGETICA  DEI  COMUNI  -  REALIZZAZIONE  PISTA  CICLABILE  CA' 
MORO  STRALCIO  2.  CUP:  C81B19000560004.  LIQUIDAZIONE  SALDO 
FONDO INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE INCENTIVO EX ART. 113 D.LGS 
N. 50/2016

ll  sottoscritto vista la presente determinazione esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria del presente provvedimento, ai sensi  
degli  articoli  147 bis,  comma 1,  e  153,  comma 5,  del  Decreto  Legislativo  n.  267 del 
18.08.2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni.

Accertamento  621/2023  per  GIROSALDO  CONTABILE  PNRR  INCENTIVO 
PERSONALE  PISTA CICLABILE  CA'  MORO  2'  STRALCIO  LP0031  per  €  540,52 al 
capitolo 30599021313/0 

Liquidazione  14264/2023  per  PNRR  M2  C4  INVESTIMENTO  2.2  INCENTIVO 
PERSONALE  PISTA CICLABILE  CA'  MORO  2'  STRALCIO  LP0031  per  €  540,52 al 
capitolo 2021005205/17 

Lì, 16/10/2023 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
ECONOMICO-FINANZIARIO

MOSELE NICOLA
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.Lgs n 82/2005 e s.m.i.)
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